GIOVEDI’ 26-09-1991

VITA DOPO LA MORTE

LUOGHI DI RICORDO E SENZA RICORDO

Intervento:

Puoi parlarci di quei luoghi speciali che definiamo paradisi?

Oberto:

Possiamo distinguere questi luoghi speciali che definiamo “al di là della vita” in luoghi di ricordi o in luoghi senza ricordi. Sono luoghi di felicità o di dolore, paradisi o inferni, nei quali il defunto vive all’interno del ricordo della vita precedente. Pensate all’idea greca o a quella egizia che collegava in questa particolare concezione ciò che era successo nell’esistenza precedente. Per gli egizi, addirittura, si trattava di continuare una vita successiva, con le stesse caratteristiche, oppure migliorandone alcuni aspetti. Per i greci e per altre popolazioni esisteva addirittura l’idea del rimpianto della vita passata, trascorsa. Questi sono, indubbiamente, dei luoghi in cui il ricordo conta. Presso altri popoli, nei luoghi al di là della vita, esiste l’idea della cancellazione completa della memoria. Per quanto riguarda il Paradiso, ad esempio, si parla di una pace assoluta, di un godimento perpetuo. 

Vediamo, adesso, alcuni usi delle sferoself legati alla programmazione delle esistenze. Quando si parla di questo il problema fondamentale è quello relativo alla memoria, nel senso di riuscire a conservare nelle migliori condizioni possibili le memorie della persona che muore. Finora, nello sviluppo della tecnologia magica, abbiamo utilizzato vari sistemi per poter raccogliere i ricordi: le tavolette e le self personali (che accumulano nel tempo le informazioni della persona), nonchè la self raccoglitrice di energie individuali, consistente, quest’ultima, in un raccoglitore talmente vuoto dal punto di vista della parte sottile che, nel momento in cui la persona muore nella propria abitazione, gli elementi mnemonici, anzichè separarsi o dividersi, come normalmente succede in questi casi, rimangono, invece, uniti, concentrati, in un luogo unico, in una sorta di bottiglietta particolare. Adesso, con le sferoself è possibile, in caso di morte, tenere automaticamente unite le parti sottili delle persone. Mentre, per la self raccoglitrice d’energia, l’assorbimento avveniva solamente nel caso in cui essa si trovava a pochi metri dalla persona defunta, per le sferoself si ha un immediato ampliamento della propria self personale. Si conservano, quindi, tutte le informazioni relative al carattere, ai modi di essere, ai ricordi delle persone: cose queste utili nel caso si presentasse la possibilità, l’opportunità di programmare una reincarnazione.
Intervento:

Anche le self personali possono essere utilizzate per la programmazione di una vita successiva?

Oberto:

Sì, possono essere utilizzate anche le self personali. Esistono fondamentalmente due tipi di self personali: quelle costruite all’interno di scatoline apposite, normalmente d’oro e quelle incise sulla pelle delle persone stesse, che mantengono, come nel primo caso, la propria struttura all’interno dell’aura della persona.

Intervento:

La memoria che viene raccolta dalla sferoself è relativa solo a questa vita?

Oberto:

Vengono raccolte le esperienze di questa esistenza. Dalla traccia relativa a questa esistenza, si può poi facilmente risalire, come se avessimo un numero telefonico, alle esistenze precedenti. Per gli iniziati esistono dei sistemi appositi che scattano in tempi brevissimi, attraverso i quali, come è successo nel caso di Coyote, è stato possibile raccogliere immediatamente la maggior parte delle informazioni necessarie. Questo sistema di sicurezza, mi riferisco sempre al caso di Coyote, è stato ulteriormente perfezionato con una serie di operazione adatte. La self personale viene depositata in luoghi appositi per un certo numero di ore, si fa una copia completa di tutte le informazioni contenute in essa e poi viene ricollocata presso la persona defunta in modo che possa accompagnarla nelle fasi successive

LE MEMORIE DELL’UOMO

Intervento:

Per raccogliere le memorie di una persona, occorre che esista un’apparecchiatura magica, oppure in natura esistono delle piante, dei sassi adatti a questo scopo?

Oberto:

Occorre avere una struttura tecnologica-magica. In passato, nel caso di programmazioni selezionate, si adoperavano delle pietre, dei cristalli appositi di una certa rarità. Pensa al Dalai-Lama o a tutti quei casi in cui la reincarnazione programmata si collegava in modo specifico ad un popolo. Quando un popolo è integro, completo, vitale e vive in un proprio ambiente, il luogo in cui esso abita diventa un passaggio per gli antenati. Da tutto questo deriva anche l’uso di farsi seppellire nella propria terra d’origine. I cinesi morti all’estero difficilmente accettano di farsi inumare lontano dal loro paese di nascita.

VITA TERRENA E ALDILA’

Intervento:

Tu ti trovi meglio a vivere questa vita fisica o a vivere nell’aldilà?

Oberto:

Si tratta di due condizioni diversissime. Tendenzialmente nell’aldilà mi trovo in vacanza. Non esistono, però, paragoni possibili. Si tratta di condizioni totalmente diverse.

Intervento:

Nell’aldilà esiste una qualche forma di evoluzione?

Oberto:

Le persone che non hanno percorso un cammino evolutivo si trovando nell’aldilà in una condizione di “non tempo”. Non avendo conquistato questa dimensione, al di là di questo tipo di vita, vivono un intervallo che non ha tempo, si trovano in una situazione di sonno completo fino ad un’esistenza successiva. Occorre, quindi, fare una serie di considerazioni. Se si è totalmente immersi nel mondo dell’illusione, si continuerà a vivere in questo stato anche nel tempo del dopo-morte All’interno, invece, di un processo evolutivo, vi è comprensione di questo momento e del passaggio in questo piano di transito. Allora, in una qualche forma, il tempo trascorre e, quindi, c’è evoluzione. In una seduta spiritica non si riesce necessariamente a contattare una persona defunta, ma le informazioni possono arrivare alla sua registrazione, dall’insieme di informazioni che ne formano il carattere e che possono dare delle risposte plausibili senza, però, un’espressione di scelta di libero arbitrio.
SFEROSELF E ALDILA’

Attraverso l’uso delle sferoself è possibile aprire un passaggio comunicativo con il mondo dell’aldilà. Per far questo occorre che la persona in possesso di una sferoself conosca il codice di entrata che è rappresentato da una frase in lingua. Ripetendo questa frase, toccando l’apposito punto di contatto e usando una candela con scritte adatte o una luce ad olio, si aprono determinate porte. Vi ricordo che la sferoself è una struttura di adattamento molto grande. Man mano si aggiungono particolari nell’utilizzo, essa si adatta costantemente alle strutture che vengono accresciute. La sferoself, in una delle sue specifiche funzioni, rappresenta un amplificatore medianico, aumenta decine e decine di volte la capacità medianica della persona. Un altro uso della sferoself è quello di poter entrare, tramite essa, in una seduta spiritica altrui.

FUNZIONI DELLE SFEROSELF

Intervento:

Puoi elencare qualche altra funzione delle sferoself?

Oberto:

La self personale svolge, ad esempio, la funzione di proteggere l’individuo, nel senso che vengono separati gli eventi sincronici da quelli asincronici, vengono deviate le parti negative. Mentre, nel caso della self personale, la capacità di intervento è direttamente proporzionale alla complessità, al numero di strati che la compongono, per quanto concerne le sferoself, la sfera protettiva tende ad ampliarsi anche in modo tale da coinvolgere altre persone collegate affettivamente al suo portatore. Diventa, allora, possibile utilizzare una parte del proprio aiuto personale nei confronti di un altro individuo.

Intervento:

Questo avviene a livello di pensiero o in maniera rituale con frasi, candele, ecc...?

Oberto:

Avviene sempre adoperando il sistema adatto, attraverso specifiche aperture e chiusure e questo tipo di utilizzo delle sferoself continua finchè non si cambia programma. E’ possibile, poi, collegare, a lato della sferoself, una sfera di dimensione minima, in modo da ampliare le possibilità di intervento sul reale. Questo è il sistema che si vorrebbe utilizzare presso alcuni nuclei, onde poter svolgere le funzioni necessarie espletate dai diversi gruppi, senza dover necessariamente spostarsi come, invece, avviene in questo momento. Senza un potenziale in unità vitali o frazioni di unità vitali non è possibile utilizzare adeguatamente una sferoself. Se dovessimo paragonare una sferoself ad una sfera di cristallo preparata da un medium esperto ed usata per almeno 20 anni, la prima vale almeno quattro volte tanto, anche per una molteplicità di funzioni con un’introspezione, quindi, nei canali possibili della ramificazione dell’esistenza. La forma del futuro è molto allungata rispetto al nostro vissuto continuo, per cui è possibile individuare, con una certa ampiezza, alcuni aspetti dei nostri futuri possibili. Con la sferoself si può, ad esempio, scoprire che fra due settimane tu ti ammalerai di mal di gola e trovare così la possibilità di evitare questa indisposizione.

Intervento:

Le funzioni delle self si ampliano nel tempo?

Oberto:

Nella costruzione occorre rispettare dei periodi adatti. A volte si lavora per alcuni giorni, poi si attende dei mesi prima di riprendere ad operare. Allo stesso modo, per quanto riguarda l’uso di queste strutture, in alcuni periodi le possibilità di utilizzo si dilatano in maniera considerevole, mentre si riducono in altri momenti.

SELF E PROGRAMMAZIONE DELLE NASCITE

Intervento:

Nella programmazione delle nascite come avviene il passaggio della memoria e dell’esperienza vissuta, dalla self alla materia?

Oberto:

Questa reincarnazione dovrebbe avvenire in tre parti, con tre coppie di genitori. Può trattarsi anche di genitori non damanhuriani che partecipano indirettamente e senza saperlo a questa operazione molto complessa. L’aspetto successivo, da considerare con molta delicatezza, sarà quello relativo al risveglio delle memorie del piccolo.

Intervento:

Questo discorso vale anche per l’Iniziato?

Oberto:

Dipende dal livello dell’Iniziazione. Quando siamo di fronte ad un corpo nuovo occorre una programmazione molto accurata, in modo che la mente si sovrapponga e pregni completamente il nuovo essere. Se un individuo è troppo legato agli aspetti della vita precedente, può succedere che le memorie si sovrappongono tra loro in modo tale da dare come risultato l’impazzimento dell’individuo stesso. A volte, quindi, la pazzia è causata da una cattiva sovrapposizione delle memorie. Occorre, dunque, rispettare la vita nuova che si sta formando, in modo che il nuovo essere riesca a riprendere in maniera dolce e delicata tutte quante le memorie, fino a ricordare quando è morto, nonchè gli aspetti più salienti della precedente esistenza e così via.

SFEROSELF E MEDITAZIONE

Intervento:

E’ possibile utilizzare opportunamente le self per ricerche di tipo meditativo?

Oberto:

Sì, è possibile. La sferoself è un amplificatore delle possibilità naturali dell’individuo. Occorre però, che la persona si programmi una ricerca di questo tipo con metodo e nei tempi giusti. Per fare una meditazione su se stessi, con questa particolare tecnologia magica, ci si concentra sul particolare pallino d’oro che trovasi all’interno della sferoself e che contiene  un numero di programma più grande di quelli contenuti nella sfera personale. Per chi si interessa di ipnosi, può anche essere usato come conduttore ipnotico nei confronti di un soggetto.

Intervento:

Puoi darci un elenco di possibilità sviluppabili con le sferoself?

Oberto:

Le sferoself sono adattabili in maniera personalizzata. Ad esempio, una delle loro funzioni è quella relativa al riequilibrio della propria salute. Noi siamo composti da un numero considerevole di parti, di corpi che si sovrappongono l’uno sull’altro, da quelli sottili a quelli più materici. La malattia rappresenta uno squilibrio tra queste parti, alcune possono “bucarsi”, mentre altre diventano troppo rigide. Quando viene a mancare una sufficiente trasparenza, un sufficiente contatto fra di esse, ecco allora che insorge la malattia. La sferoself può contattare le nostre dimensioni in base alle diverse frequenze.

SFEROSELF E SELF PERSONALIZZATE

Intervento:

La sferoself è intercambiabile o personalizzata?

Oberto:

Mentre le sferoself sono delle strutture, le self personali sono creature. C’è bisogno, quindi, di mediazione che deve essere il più possibile personalizzata, perché deve essere qualcosa che sia in simbiosi con la persona. Alla self personale si aggiunge, quindi, come collaboratore, la sferoself.

Intervento:

Quale tipo di entità abita la sferoself?

Oberto:

L’entità è quella della tua self personale; è una forza che sta a metà di tutte le porte.

Intervento:

E’ possibile usare le self per programmare i sogni?

Oberto:

Si può personalizzare e programmare a questo proposito. Attraverso le sferoself, ad esempio, è possibile ricevere messaggi anche da luoghi lontanissimi.

SELF DI GRUPPO

Intervento:

E’ possibile costruire per i damanhuriani delle sferoself di gruppo?

Oberto:

Sì. Alcune sferoself potranno essere utilizzate da gruppi, dai nuclei damanhuriani, in base a specifiche funzioni. Possono esserci degli usi di via; sferoself, cioè, adoperate da specifiche persone con codici depositati. Più persone utilizzano le sferoself, minore sarà il potenziale usato dagli stessi singoli individui.

Intervento:

Prima hai parlato del contatto di tutte le sferoself con un punto centrale.

Oberto:

Ogni sferoself ha un punto di contatto mediale che serve ad indirizzare senza rischio le informazioni sui vari canali che vengono utilizzati. Tornando al discorso della vita nell’aldilà, esso è molto complesso.

LA VITA NELL’ALDILA’

Nell’aldilà non esistono corpi fisici e, di conseguenza, non abbiamo rapporti di distanza, velocità e tempo. Non esistono particelle fisiche, ma l’unica particella è l’intelligenza dell’individuo. Manca una massa che ostacoli il movimento e non esiste la gravità che opponga ostacolo alla direzione. In un ambiente di questo tipo non piove, non c’è sole, ma si vede comunque benissimo senza utilizzare gli occhi. Si vede la realtà da tutte le direzioni. L’avvicinarsi o far avvicinare una determinata realtà dipende unicamente da un atto di volontà. Non sarai, ad esempio, in grado di sapere se è la panca ad avvicinarsi alla tua attenzione o se è una parte di te che si avvicina alla panca. Contemporaneamente, questa panca non viene percepita in se stessa, ma viene percepita nel grande e nel piccolo, per tutto ciò che essa rappresenta. Questo discorso è complesso perché non esiste un punto di riferimento, in quanto ogni cosa che viene percepita si trova al centro di sé.

Intervento:

I sentimenti come amore, odio, dolore permangono nella seconda esistenza?

Oberto:

Permangono in base al legame che questa entità ha mantenuto nei confronti del corpo e della vita che ha lasciato.

Intervento:

Nell’aldilà esiste un rapporto di relazione?

Oberto:

Esiste un rapporto di reciprocità; si avverte molto distintamente il rapporto con l’essenza di un altro individuo. La diversità di ciascuno è determinata dalla proporzione evolutiva di legame con il mondo che si è lasciato. Maggiormente si è spessi, minore sarà la mobilità; più si è sottili, più lontani si può andare.

Intervento:

Nell’aldilà si conduce una vita di ricerca meditativa?

Oberto:

Nell’aldilà si conduce una vita piacevolissima o una vita pesantissima. Se un individuo è molto legato alla parte materiale sta obnubilando, in questa sfera dell’aldilà, le proprie capacità percettive, conoscitive di piacevolezza. Si trova chiuso in quell’unica e limitata visione della mente, con tutte le conseguenze relative; è in questo modo che si crea la condizione di inferno o paradiso. E’ l’insieme dell’essere, la propria complessità nella totalità che dà la direzione a questo particolare spazio. In questo contesto diventa più evidente il ricordo delle proprie esistenze precedenti come se fossero quelle appena lasciate. L’unico aspetto che pone distinzione è il passaggio evolutivo in quanto implica un minor attaccamento agli aspetti materiali. Esiste, quindi, la capacità di riconoscere l’avvicendarsi, il succedersi di epoche e momenti temporali che si possono riordinare nella propria essenza, nella propria mente, nella propria anima.

Intervento:

Perché è necessario trascorrere questa pausa, questo sonno?

Oberto:

Non si tratta di una pausa, di un sonno, se non per gli individui che vogliono trovarsi in una condizione così limitante. La vita è continua; non esiste un momento in cui essa cessa. E’ unicamente imputabile alla percezione limitata od evolutiva dell’individuo il fatto di vedere tutta la luce esistente, oppure essere legato alle parti più limitate, chiuse, riduttive della propria essenza.

Intervento:

Cosa succede all’individuo che non si reincarna più?

Oberto:

Se l’individuo non si reincarna più in questo tipo di esistenza fisica, significa che va a fare parte dell’aspetto divino.

Intervento:

Mi riferisco all’individuo che non si reincarna più perché non ha superato un livello minimo evolutivo.

Oberto:
Chi non riesce, all’interno della sua esistenza, a realizzare una minima condizione evolutiva, scompare in una condizione diversa. Noi siamo immersi in un certo modello di esistenza, in un certo modello di vita e, nel momento in cui vediamo un po’ più in là rispetto alle cose che sono avvenute per l’esistenza di ciascuno di noi, ci si renderà conto di quanto ci illudiamo della parzialità della nostra vita.

Intervento:

Secondo il cristianesimo, dopo la resurrezione dei morti, dopo il giudizio finale, si prosegue in una vita fisica con un corpo perfetto, immortale. Il buddismo parla, invece, di un nulla spirituale. Come dobbiamo intendere allora il Paradiso: materiale o spirituale?

Oberto:

Nel momento conclusivo, finale, non esiste più differenza, non ha più alcuna importanza essere nelle forme o fuori dalle forme. Noi partiamo dal presupposto della ricomposizione della Divinità, ogni singola goccia della quale è tutto il mare. Si parla di totalitarietà e singolarità.

Intervento:

Quindi, la goccia singola è anch’essa divina?

Oberto:

Sì. Quello è il punto di arrivo, con una completezza di comprensione.

Intervento:

Fino a che punto è possibile ricondurre e ricostruire le vite precedenti?

Oberto:

Il ricordo è tanto maggiore quanto più grande è la capacità di comprendere. Ricordare vuol dire dare un senso ad un susseguirsi di eventi. Noi, invece, sovrapponiamo l’idea di ricordo, l’emotività, il rimpianto.

Intervento:

In ogni vita passata i ricordi, la somma di esperienze, permettono all’individuo di evolversi e di maturare?

Oberto:

Questo insieme di esperienze da una vita all’altra ha seguito un sentiero, una direzione, in maniera più specifica e diretta per alcune, più indiretta per altre. Dobbiamo considerare ogni vita come se fosse un fotogramma di un film. L’insieme di questi fotogrammi forma un fotoromanzo

Intervento:

L’illuminazione avviene solo in questo spazio-tempo o può avvenire anche nell’aldilà.

Oberto:

Ti trovi sempre in una condizione evolutiva con forme che interagiscono con te, con le conoscenze, con l’anima, ecc…

Intervento:

Nell’aldilà incontri anche un Maestro?

Oberto:

Il problema è quello della pesatura dell’anima, in quanto spesso nell’aldilà si arriva con pesi, nonché di una sorta di giudizio che è atemporale, non legato alle cose fatte in quella fase di vita. La considerazione del giudizio è determinata da una condizione che trascende quello che è ritenuto giusto. Le possibilità di illuminazione possono manifestarsi su tutte quante le fasce evolutive, anche se sono maggiori nel caso di condizioni evolutive elevate. Adoperando il libero arbitrio, anche se ti trovi sulle soglie dell’inferno, puoi arrivare all’illuminazione, coglindo al volo, ad esempio, una condizione di grazia.

Intervento:

E’ possibile pensare ad illuminazioni che avvengono nell’aldilà?

Oberto:

Come minimo, avvengono passaggi di coscienza che ti proiettano sui vari piani successivi. L’illuminazione, almeno la piccola illuminazione, può manifestarsi al verificarsi di ognuno di questi. Non esiste una linearità di passaggi da una categoria all’altra, quanto, piuttosto, passaggi improvvisi. Questi, come avviene nella sfera evolutiva, si manifestano a scatti imprevisti.

Intervento:

Fino a che punto è possibile aiutare evolutivamente una persona che muore?

Oberto:

Un Iniziato ha diritto a chiedere un certo aiuto per una persona defunta, compatibilmente con il karma di quella stessa persona. Mettiamo, ad esempio, che oggi sia morto il capo delle “SS” naziste: può anche essere successo che, nel resto della sua esistenza, sia diventato saggio e sia riuscito a mettersi in pace con se stesso. Noi non possiamo conoscere la realtà dei fatto, del modo in cui sono veramente andate le cose.

Intervento:

La mia memoria, quando muoio, potrebbe essere trasmessa a qualcun altro?

Oberto:

Volendo, si potrebbe far condividere queste memorie ad altre persone.

Intervento:

Puoi spiegarci la differenza tra memoria ed eredità paterna o materna?

Oberto:

Si tratta di due realtà diverse. Nel primo caso, si tratta di una trasmissione culturale, nel secondo, di una trasmissione genetica.

